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OGGI CINQUE SQUADRE ITALIANE IMPEGNATE NELLE «COPPE» 
UEFA: pai^nopei contro il Videoton a Szekesfervar (ore 13,30) 

Facile per il Napoli 
la trasferta 
ungherese? 

All'andata i napoletani vinsero per 2-0 e 

sarebbe loro sufficiente un pareggio o una 
sconfitta per 2-1 per superare il turno 

BUDAPEST, 1 
Con il vantaggio dei due 

gol acquisiti nella gara di an­
data, il Napoli è partito sta­
mane per l'Ungheria, dove 
domani a Szekesfervar, un'an­
tica e storica città ad una 
sessantina di chilometri da 
Budapest, incontrerà il Vi­
deoton (inizio 13,30) nel « ri­
torno» del primo turno della 
quarta Coppa dell'UEFA. 

L'impegno assume un parti­
colare significato per gli az­
zurri, in a.uanto essi torna­
no dopo tre anni a giocare 
all'estero in una competizio­
ne ufficiale. L'ultimo incontro 
risale al 30 settembre del 
1971 a Bucarest, quando il 
Napoli affrontò il Rapid per 
10 stesso torneo dell'UEFA, 
allora alla sua prima edizio­
ne. I partenopei che avevano 
vinto all'andata con un solo 
gol (un'autorete) furono scon­
fitti per 2-0 e conseguente­
mente eliminati. 

Il problema immediato di 
Vinicio si chiama Burgnich, 
che'domenica ha accusato un 
dolore alla coscia destra in 
allenamento e che per quanto 
abbia dimostrato di essersi 
ripreso ottimamente, lascia 
ancora qualche dubbio sulla 
sua presenza in campo. Il 
medico sociale del Napoli Co­
vino ha comunque assicurato 
sulla disponibilità dell'ex in­
terista. Se proprio non doves­
se farcela, Vinicio ha pronto 
un altro anziano ex interista 
Spartaco Landini. Il Napoli 
annuncia la formazione tipo 
di quest'inizio di stagione con: 
Carmignani; Bruscolotti, Po-
gliana; Burgnich (Landini), 
La Palma, Orlandini; Rampan­
ti, Juliano, Clerici, Esposito, 
Braglia. Vinicio ha con sé 
oltre al secondo portiere Fa-
varo, e al citato Landini, an­
che Massa, Cane, Albano e 
Ferrandini. 

Per quanto riguarda l'esito 
dell'incontro, Vinicio, alla sua 
prima trasferta internaziona­
le come allenatore, appare 
fiducioso: « Due gol sono po­
chi? — osserva — non di­
rei. Per eliminarci il Video­
ton ce ne deve dare tre, sem-
prechè noi si stia fermi. Un 
nostro col in Ungheria, per 
effetto del valore doppio del­
le reti segnate in trasferta, 
ci garantirebbe quasi certa­
mente subito la • qualifica­
zione . 

Vinicio, comunque, ammo­
nisce sull'insidiosità dell'im­
pegno: «La fiducia che nu­
tro nella squadra e nell'esi­
to della trasferta — precisa 
— non vuol dire che sottova­
luto gli avversari. Tutt'altro 
11 Videoton non è affatto la 
squadra di "Pellegrini" che 
ci era stata indicata. Al San 
Paolo si è battuto molto be­
ne. Ha sei nazionali nelle sue 
file e sarà un ostacolo non 
facile. 

Il Napoli non farà le barri­
cate. Non è nelle abitudini 
e nei piani di Vinicio. « Noi 
faremo il nostro gioco — di­
ce il tecnico — ovviamente 
coprendoci le spalle. Ma la 
nostra è una difesa forte, e 
specie se ci sarà Burgnich 
ho la massima fiducia». Vi­
nicio, come è naturale, affi­
da molte delle sue speranze 
alla grossa esperienza inter­
nazionale dell'ex libero della 
Nazionale, a Abbiamo pre-
So Burgnich, in estate — ri­
vela — anche pensando pro­
prio agli Impegni internazio­
nali». 

Della squadra che fu pro­
tagonista della trasferta a Bu­
carest di tre anni fa, i su­
perstiti sono solo due: il ter­
zino Fogliarla e il capitano 
Juliano. Stavolta tutto il com­
plesso appare, però, più con­
centrato e più cosciente dei 
propri mezzi. Il Napoli, fino­
ra, in questo inizio di sta­
gione ha sempre vinto: quat­

tro successi in Coppa Italia 
(con conseguente qualificazio­
ne) e vittoria come si è det­
to, sul Viaeoton nella gara di 
andata (gol di Massa e di Po-
gliana nella ripresa). 

Per il Napoli la trasferta 
è rapidissima. Arriva og­
gi nella strada mattinata a 
Budapest con volo Charter 
(un centinaio di tifosi al se­
guito) trasferimento in torpe­
done a Szekesfehervar. Do­
mani partita e nella stessa 
serata ritorno a Napoli. Una 
curiosità: il Napoli ha porta­
to al seguito il proprio cuo­
co Maresca. Vinicio ha prete­
so che i giocatori mangino al­
l'italiana anche a Budapest 
evitando cibi, ai quali non 
sono abituati. L'orario di ini­
zio della partita è, come si è 
detto, quello insolito delle 
13.30. Niente notturna, per­
chè, il campo del Videoton 
non è provvisto di illumina­
zione. 

CLERICI (a sinistra) guiderà il Napoli contro il Videoton mentre è incerta la presenza 
di BURGNICH 

Bianconeri e nerazzurri per superare il turno nel « ritorno » di Coppa UEFA 

LA JUVE CERCA 
COL V0RWAERTS 

LA RIVINCITA 
Parola si è detto fiducioso nel successo 

Stasera radiocronaca 
per le partite di Coppa 

Il servizio stampa RAI co­
munica che oggi sul secondo 
programma radio dalle 21 al­
le 22,50 circa andrà in onda 
un programma dal titolo 
«Coppe internazionali di cal­
cio» che comprenderà la ra­
diocronaca diretta della par­
tita Bologna Gwardia, valevo­
le per la Coppa delle Coppe, 
e interventi dai campi sporti­
vi di Torino e Milano per le 
partite Juventus-Worvaerts e 
Inter-Etar per la Coppa. 
UEFA. 

Alle Capannello 
la corsa « Tris » 

Quattordici cavalli sono stati 
annunciati partenti nel Premio 
dei Frantini, in programma ve­
nerdì 4 ottobre nell'ippodromo 
delle Capannone in Roma, pre­
scelto come corsa tris della set­
timana. Ecco il campo: Gran 
Premio dei Fantini (L. 10.000.000 
handicap a invito, m. 2000, P. 
Gr.); Sole Mio 58. Rock Hill 57. 
Salvadego 56',4. Don Teodoro 54, 
Visso 54. OM 52»4. London Me-
lody 52. Fior D'Aprile 51 ».i. Plod-
ding Along 5H4, Dixieland 50'.*, 
Benedick 50, San. Giulian 48là, 
Marmont 48, Nagar 47. 

k V ™ ' JII*J"J • 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 1 

L'ottimismo e la calma che 
caratterizzavano la vigilia dì 
questo « retour-match v con­
tro i militari del Vorwaerts 
di Francoforte sull'Oder han­
no subito un brutto scossone 
da Ivanoe Praizzoli, il piesi-
dente dell'Inter, che ieri, nel 
corso della riunione del con­
siglio direttivo della lega cal­
cio (a Milano) ha attaccato 
duramente Boniperti, « reo » 
di essere solo un a impiega­
to » (e non uno che tira 
fuori i soldi suoi, come gli 
altri presidenti) e di conta­
re niente in seno alla Feder-
calcio. 

Boniperti, che rappresenta 
il settore professionisti (con 
Sordillo e Granillo) ha ri­
sposto per le rime (almeno 
cosi ha detto Boniperti) e 
ha abbandonato l'allegra com­
pagnia in segno di protesta. 
Deciderà # sul da farsi dopo 
un incontro con Carraro, per 
cui la notizia di prossime di­
missioni dal Consiglio Fede­
rale non ha trovato confer­
ma. Fraizzoli sarebbe infatti 
il candidato a sostituire Bo­
niperti e quest'eventualità è 
per Boniperti la ragione più 
valida per rimanere al pro­
prio posto. 

Per tornare alla partita di 
domani sera (argomento me­
no ridicolo di una bega tra 
presidenti) esiste viva attesa 
tra i tifosi e l'incontro è mon­
tato da tutti i giornali in ogni 
modo. Stamane i tedeschi 
hanno fatto lo « shopping » 
nel centro storico e oggi po­
meriggio hanno affrontato 
l'ultima sgambata agli ordi­
ni di Reichelt. 

L'allenatore ha un solo rim­
pianto ed è quello di non es­
sere riuscito a recuperare il 
« libero » Hamman, l'unico uo­
mo selezionato per la rap­
presentativa nazionale deila 
RDT. Non avendo partecipa­
to all'andata, Reichelt conia­
va di fare questa « sorpresa » 
alia Juventus sul terreno del 
« Comunale » ma i postumi 
della distorsione patita in 
campionato non sono stati 
assorbiti, sicché Reichelt do­
vrà fare a meno di Hamman. 
Il Vorwaerts è reduce da un 
sonante 5 a 0 inflitto al mode­
sto Stralsund sabato scorso 
e Reichelt pur non nascon­
dendosi la difficoltà a cui va 
incontro la sua squadra si è 
detto deciso a fare di tutto 
per passare il turno: 

« La Juventus è forte — ha 
detto — e lo ha dimostrato 
in Germania, ma noi abbia­
mo il vantaggio di aver vin­
to e quindi spetterà alla Ju­
ventus venir fuori dalla tana». 
- Anche la Juventus si è al­
lenata nel pomeriggio, a Vil-
lar Perosa, sul campo della 
Riv-Skf, e Parola per faci­
litare il lavoro dei cronisti 
ha annunciato in anticipo ia 
formazione di domani sera. 
Recuperato in pieno ZotT. la 
Juventus sarà quella a tipo », 
con Spinosi stoppar e Morini 
in panchina. Per i tedeschi 
del Vorwaerts la sorpresa sa­
rà Gentile, il che fa presu, • 
porre che anche le marcatu­
re subiranno alcune variazio­
ni per quanto riguarda la 
Juventus. Su Andrich, centro-
avanti arretrato non ci sa­
rà più lo stopper ma uno 
del due terzini (Cuccureddu 
o Gentile) mentre Spinosi 
potrebbe rimanere a guardi* 

di Piebenburg o trasferirsi 
su Pfefferkom. 

Dipenderà, ovviamente, mol­
to dalla disposizione che il 
Vorwaerts assumerà in cam­
po e dalla sollecita contro­
mossa che Parola predispor­
rà dalla panchina. 

Se Bettega e Anastasi sa­
ranno meno spreconi (sem­
pre che la Juventus non bec­
chi un gol dai tedeschi) la 
Juventus sicuramente passe­
rà il turno. Per Parola — che 
si è detto sicuro di vincere 
— è un ritorno in Coppa, 
nella sua città, dopo 12 an­
ni, quando la Juventus di Si-
vori fu eliminata dal Real 
Madrid. E* il terzo anno 
di fila che la uventus in 
« Coppa » se la vede con i te­
deschi dell'est: nel '72 col 
Magdeburgo (al a Comunale » 
Anastasi mise a segno l'uni­
co gol), nel '73 con la Dina­
mo di Dresda e fu subito 
notte e quest'anno con il Vor­
waerts... saremo più precisi 
domani. 

Ecco le probabili forma­
zioni: 

JUVENTUS: Zoff, Cuccured­
du, Gentile, Furino, Spinosi, 
Scirea, Damiani, Causio, Ana­
stasi, Capello, Bettega. 

VORWAERTS: Kreutzer, 
Schuth, Andres2n, Withuz, 
Hause, Krautzing, Ruch, 
Herbts. Andrich, Pfefferkom, 
Piebenburg. 

ARBITRO: Burns (Inghil­
terra) . 

INTER D'ASSALTO 
(GIOCHERÀ MORO) 

CONTRO L'ETAR 
Deve far dimenticare lo squallido 00 di Tirnovo 

Nello Paci 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 1. 

In mucchio davanti a Pac­
chetti, due settimane addie­
tro l'Inter ha strappato a 
Tirnovo uno zero a zero pre­
zioso, come si dice, per la 
gara di ritorno del primo 
turno di Coppa Uefa. La rie­
sumazione del vecchio mo­
dulo interista di coppa, quello ' 
che portò più volte la squa­
dra di Helenio e di Suarez 
agli allori europei, ha fatto 
se non altro scalpore, so­
prattutto in considerazione 
deila modesta levatura degli 
avversari. 

Ma l'esperienza dello scorso 
anno, quella liquidazione al 
primo gradino contro l'Admi-
ra Wacker, una squadra di 
viennesi conosciuti solo nel 
nome del loro allenatore, ha 
probabilmente consigliato una 
prudenza perfino eccessiva. 
Avesse risparmiato meno — 
è - opinione comune — l'In­
ter in Bulgaria avrebbe po­
tuto arrivare tranquillamente 
alla vittoria, nonostante il 
paio d'individualità messe in 
mostra dall'Etar (il centra­
vanti Tzekov, prima di tutto, 
e la seconda punta Kotzev) 
ed il suo brio. 

Più o meno della stessa 
opinione è anche Suarez, che 
ha guidato stamani alla pine-
tina i nerazzurri in un ultimo 
allenamento di rifinitura. « E' 
probabile — confessa il tecni­
co — che se avessimo spinto 
un po' di più saremmo arri-

Boxe a Tokio e a Londra 

Oguma e Conteh 
nuovi mondiali 

Due match importanti di pu­
gilato ieri a Tokio e a Londra. 
Nel primo il giapponese Shoji 
Oguma si è laureato nuovo 
campione del mondo dei pesi 
mosca, «econdo la versione del 
\YBC (World Boxing Council). 
Oguma ha colto infatti una sor­
prendente vittoria ai punti sul 
campione venezuelano. Betulio 
Gonzalcs. che alla vigilia era 
dato come sicuro vincitore. 

Il successo del nipponico, co­
munque. ha soipreso soltanto in 
rapporto ai pronostici perchè nel 
verdetto la sua affermazione è 
stata legittima. Oguma è riu­
scito ad imporre la sua « ooxe > 
al campione mondiale soprat­
tutto grazie ai suoi ganci di si­
nistro al corpo. I colpi ripetuti 
del giapponese, anche se non 
molto potenti, hanno finito per 
avere ragione del venezuelano 
Gonzales. il quale, nonostante 
violenti contrattacchi, non ha 
mai trovato il ritmo adatto du­
rante tutto l'incontro. 

A Londra invece si sono in­
contrati l'argentino Ahumada e 
l'inglese Conteh per il mondiale 
dei mediomassimi (si doveva 
designare l'erede di Bob Fo-
ster). Ha vinto l'inglese ma è 
stato impegnato a fondo dall'ar­
gentino, Unto che ambedue han­

no finito con le arcate sopracci­
gliari spaccate e con i volti ri­
dotti a maschere di sangue. Nei 
match di contorno il campione 
europeo dei massimi Bugner ha 
battuto per K.O. al secondo 
round il venezuelano Laudano 
Garda, l'altro europeo (dei wel­
ter) Straccy ha battuto per KO 
alla terza riprer-a Tony Garda 
(omonimo ma non parente del 
precedente) ed infine l'ex cam­
pione dei mediomassimi Finne-
gan ha vinto ai punti con lo 
statunitense Richardson. 

Sei le compagini impegnate nella Mitropa-Cup 

Arduo debutto della Fiorentina 

Basket: Europa 

batte America 
BRUXELLES. 1 

La selezione europea di pal­
lacanestro ha battuto quella 
americana per 103-90 (42-42), 
nella partita disputata oggi a 
Bruxelles. E' il terzo successo 
consecutivo che gli europei ot­
tengono sugli americani. Il 
quarto e ultimo incontro tra le 
due formazioni si disputerà ve­
nerdì prossimo a Roma. 

vati anche al gol. Ma sono 
sempre ipotesi che non hanno 
una controprova. Del resto, 
non è una novità che in que­
ste partite di Coppa, che noi 
affrontiamo con un mese buo­
no in meno di preparazione, 
le sorprese fuori casa sono 
all'ordine del giorno. Non è 
successo così anche alla Ju­
ventus? Chi l'ha vista, ed 
anche voi l'avete scritto, ha 
riferito che la squadra del­
l'amico Parola ha attaccato 
spessissimo con mille occa­
sioni da gol e poi, quasi re­
golarmente, è s tata beffata 
dagli avversari. Ecco, la no­
stra prudenza aveva questo 
scopo: non andare Incontro 
a sorprese ». 

La partita di domani sera, 
comunque, è un'altra cosa. 
L'Inter deve abbandonare ogni 
perplessità e segnare il gol 
o i gol che le consentano di 
passare il turno di Coppa 
Uefa prima d'iniziare l'av­
ventura di campionato. Non 
c'è dubbio che Suarez dimen­
tichi la formazione dell'an­
data, e si preoccupi di man­
dare in campo undici uomini 
che facciano gioco. 

Scontato è, ad esempio, il 
« forfait » di Catellanl nel pac­
chetto difensivo. L'esclusione, 
oltre che obbedire a criteri 
tattici, è motivata anche dal­
la forza maggiora dal mo­
mento che il giovane terzino 
è infortunato e non figura 
nemmeno tra i convocati. Il 
suo posto dovrebbe essere 
preso da Fedele, anche se 
Suarez — giustamente — si 
preoccupa di conoscere esat­
tamente il modulo che gli 
ungheresi vorranno adottare 
prima di una scelta defini­
tiva t ra l'Ex bolognese e 
Scala. 

Un altro punto fermo do­
vrebbe essere il r i tomo di 
Berlini al numero a 4 », come 
pressoché definitiva è la scel­
ta di far giocare Moro da ti­
tolare fin dall'inizio. Un se­
condo uomo di classe, che 
sorregga Mazzola in un cen­
trocampo di gente veloce ma 
non trascendentale dal punto 
di vista tecnico, pare infatti 
necessario. C e sempre co­
munque a disposizione la pan­
china con le sue sostituzioni 
e sulla panchina ci sarà an­
che Muraro, una punta in più 
nel caso di necessità. 

Gli avversari dal canto loro 
non intendono sbilanciarsi 
troppo. Anche gli ungheresi si 

! rendono conto che il turno 
si gioca ormai in soli novan­
ta minuti, e difendere lo zero 
a zero serve ben poco. Sa­
ranno costretti dalle circo­
stanze anche loro ad attac­
care. 

La comitiva dell'Etar, al­
loggiata in un albergo nei 
pressi della stazione centrale, 
ha sostenuto in mattinata un 
allenamento in un campo vi­
cino, e nel tardo pomerig­
gio si è recata a compiere 
un «(sopralluogo» sul terreno 
di S. Siro, giudicato eccel­
lente. 

Ed ecco la probabile forma­
zione dell'Inter: Bordon; Fe­
dele (Scala), Orlali; Bertini, 
Giubertoni, Facchetti; Maria­
ni, Mazzola, Bonlnsegna, Mo­
ro, Nicoli. L'arbitro saràSan-
chez Ibanez (Spagna). Inizio 
della part i ta: ore 21. 

con l'Honved 
a Budapest 

oj. m« Ifla 

Dal nostro inviato 
BUDAPEST, 1 

La Fiorentina di Rocco, una 
squadra che sembra essere sul­
la migliore strada per quanto 
riguarda la condizione atletica, 
debutterà domani qui a Buda­
pest nella Mitropa Cup, il tor­
neo che comprende, oltre ai 
viola, gli ungheresi dell'Hon-
ved e del Tatabania. i cecoslo­
vacchi dell'Union Teplice, gli 
austriad del Waker di Innsbruk 
e gli jugoslavi del Reyka. Tor­
neo a livello intemazionale che 
vede nel primo girone Fioren-
tina-Honved. Union Teplice: nel 
secondo Tatabania (la squadra 
che vinse lo scorso anno), il 
Waker e il Reyka. Le vincenti 
dei gironi si disputeranno la 
vittoria finale. Il sorteggio, per 
quanto riguarda il primo gi­
rone. ha deciso che la compa­
gine toscana affronti qui do­
mani a Budapest gli unghere­
si dell'Honved. la più famosa 
squadra magiara nella quale 
militarono, a suo tempo, negli 
anni d'oro del calcio unghere­
se. giocatori come Hideguti, 
Tzibor. Koeis. Lorant, Budai, 
cioè gli elementi che formarono 
ia famosa nazionale magiara. 

Attualmente l'Honved (che 
rappresenta l'esercito) si trova 
al secondo posto nel campio­
nato che vede, al comando del­
la dassifica. l'Ujpest (contro 
la quale l'Honved ha recente­
mente perso per 1 a 0), ed è 
appunto per questo che Rocco 
ha riunito in mattinata (dopo 
la seduta atletica) tutti i gio­
catori per illustrare loro le 
caratteristiche degli avversari. 
che devono essere considerati 
molto temibili. Infatti in que­
sta stagione l'Honved si è no­
tevolmente rafforzata: ha as­
sunto alla direzione tecnica il 
dottor Karol Lokat. l'allenato­
re che condusse la Nazionale 
olimpica aUa vittoria nel 1968 
a Città del Messico e che è 
considerato il maggiore esperto 
in tema di caldo di tutto il 
paese, si è accaparrata il cen-
tromediano Pancics di origine 
jugoslava che ha già giocato 
cinquanta partite in nazionale. 
Con il suo innesto tutta la squa­
dra sembra essere più sicura 

e anche in grado di dar vita 
ad un gioco spumeggiante ed 
incisivo. Il modulo preferito è 
il 4-3-3 e il suo goleador è il 
centroavanti Kozman (quindici 
volte in nazionale) che ha già 
marcato cinque goal in campio­
nato. Poi c'è il cervello, l'uo­
mo dell'organizzazione del giuo­
co sul centrocampo: il giovane 
Kocis che è cugino del famoso 
Kocis che giocava con Puskas 
ai tempi d'oro. Altro perno del­
la squadra è il portiere Guidar 
che da queste parti viene chia­
mato Zoff per la sua imbatti­
bilità. 

Insomma dicendo che l'Honved 
attuale è una grossa squadra 
non crediamo di sbagliare. I 
giocatori ungheresi, infatti, da 
quando sono passati alle dipen­
denze di Lokat sono apparsi 
cambiati: giocano tutti di pri­
ma. sono in grado di mantenere 
un ritmo sempre elevato e sono 
anche in grado di sdorinare 
un gioco molto efficace. Inoltre 
in questa occasione avranno 
anche il vantaggio di giocare 
sul loro campo a Kipest (in un 
primo momento si era parlato 
del NepstadSum) un quartiere 
alla periferia di Budapest dove 
tutti fanno il tifo per l'Honved. 

Solo che domani Lokat non 

potrà utilizzare Pancics e per 
questo è molto preoccupato, 
poiché ritiene la Fiorentina una 
bella squadra anche se un po' 
scarsa in fatto di uomini-goal. 

Nonostante le preoccupazioni 
di Lokat l'allenatore Rocco non 
si è dichiarato molto sicuro. Il 
nuovo tecnico dei viola, dopo la 
seduta atletica fatta sostenere 
questa mattina ha annunciato 
la formazione dicendo: e Mi ba­
sterebbe un risultato di parità. 
Questa è gente che sa giocare 
al calcio e sui loro campi san­
no anche farsi rispettare. Io 
tutto ciò l'ho già detto ai miei 
ragazzi ed ho anche detto che 
non ammetto errori né incer­
tezze. Chi non si sente di gio­
care lo dica, rimane in pan-
diina. Comunque — ha conclu-
so — nonostante sappia che la 
Honved è forte, io spero in 
qualcosa di positivo ». 

Rocco ha conduso dicendo 
che il 23 ottobre a Firenze la 
sua squadra incontrerà l'Union 
Teplice nel quadro di questa 
Mitropa Cup e che Guerini po­
trebbe sostituire Caso nel se­
condo tempo, come Saltutti po­
trebbe entrare al posto di Speg-
giorin nella partita di domani. 

L'incontro avrà inizio alle 
17.30 e sarà diretto dallo jugo­
slavo Josip Strmacki che ha 
già diretto ventidmjue incontri 
intemazionali. Le squadre scen-
derano in campo nell'ordine: 
HONVED: Guidar; Kelemen, 
Lukas (Virag); Egerva-i. Pai. 
Szucs: Bartos, Kocis. Kosman, 
Pinter. Fehervari. 

FIORENTLNA: Supererò"; Gal-
diolo. Roggi: Beatrice, Brizi, 
Della Martìra; Caso, Merlo, 
Casarsa, Antognoni, Speggio-
rin. 

Loris Ciullini 

Nel « ritorno » di Coppa delle Coppe 

Il Bologna deciso a 
battere il Gwardia 

Gli uomini di Pesaola decisi a rove­
sciare Fl-2 dell'andata a Varsavia 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 1 

In un momento di apparente 
tranquillità vediamo di inqua­
drare con Pesaola il match di 
domani sera (or*. 21) fra Bo­
logna e Gwardia per la « Cop­
pa delle Coppe ». 

Prima considerazione: come 
giudica — chiediamo a Pesao­
la — il momento attuale della 
sua squadra? 

« Nella maniera più assoluta 
— è la secca risposta dell'al­
lenatore — il Bologna si trova 
nella condizione programmata 
quando si iniziò la preparazio­
ne. E' in piena salute, ha solo 
necessità di trovare il ritmo 
agonistico. D'altra parte ciò 
arriverà con gli impegni che 
contano. La squadra, insisto, 
è a posto. Attorno al Bologna 
si sono fatte tante congetture. 
eppure abbiamo confezionato 
una formazione che vale. Ri­
spetto alla passata stagione ci 
sono stati tre inserimenti, ab­
biamo sostenuto una robusta 
preparazione e tutto con funzio­
nalità. Peccato che abbia avu­
to un inizio di stagione proi­
bitivo: il Gwardia, la Juve, 
la Fiorentina, la Roma. ecc. 
Una partenza da lasdare sen­
za respiro. Ma non si può sot­
tacere l'indubbio valore com­
plessivo della formazione ros­
soblu ». 

Questa iniezione di autofidu-

Da domani semifinale della Davis 

Sudafrica-Italia : 
più «apartheid» 

che vero sport 
Italia e Sud Africa al quar­

to match nella lunga, affa­
scinante e contrastata storia 
della Coppa Davis. E' anche il 
match più inutile — se vo­
gliamo porlo in una vera di­
mensione di valori sportivi 
— e, assieme il più istruttivo 
perchè, finalmente, ci pone 
(tutti) di fronte a un fatto 
anche politico e capace di 
costringerci a un esame di 
coscienza. Su questa «ani-
man (tra le tante) della vi­
cenda abbiamo ancora det­
to ieri dopo averla chiarita a 
lungo e a fondo nei prece­
denti confronti di Davis e 
anche in relazione alla poli­
tica sportiva di altre disci­
pline quali il rugby e l'atle­
tica leggera. Oggi vi diremo 
perchè l'Italia è meno sfa­
vorita di quanto — a prima 
vista — sembri. 

Si gioca a Johannesburg, 
Transvaal, città di 1.407.963 
abitanti di cui 803.589 bantu 
di razza Xhosa e 82.551 «co-
loured», cioè mulatti, situa­
ta a 1.753 metri di altitudi­
ne. Gli azzurri presentano 
questa formazione: Panatta 

Ancora lontana dalla forma migliore 

La Lazio battuta 
a Basilea (4-3) 

BASILEA: Muller (44' Kuntz) 
Sfoller, Hajler, De Marmels, 
Fischli (44' Renzeiar), Mund-
schin, Balmer (dal 44' Schom-
beck), Ocfermaft (dal 44' Von 
Werther?), Nlelsen, Tanner, 
Schoenenberger. 

LAZIO: Pillici, Petrclli (dal 
7T Polente*), Martini, Wilson, 
Oddi, Nanni (dal 44' D'Amico), 
Garlaschelli, Re Cecconi (dal 
12' Insemini), Chinagli», Ba-
diani. 

ARBITRO: Favre (Svizz.) 
RETI: nel primo tempo al 14' 

autorete di Fischli, al 44' 
Schoenenberger; neila ripresa 
al 10/ Schoenenberger, al 15' 
Chinagli*, al 22' Mundschin, al 
iy Tanner, al 44' Chinaglia (ri­
gore). 

BASILEA, 1 
L'ultimo test prima del cam­

pionato non è stato migliore 
dei precedenti per la Lazio che 
si è palesata in netto ritardo. 
con deficienze gravi in quasi 
tutti i settori e sopratutto in 
difesa. 

Wilson e compagni stasera 
hanno incassato goal incredibi­
li, quasi sempre per mancan­
za dT stacco di testa: mostran­
do di meritare appieno l'appel­
lativo di «banda bassotti». Al­
l'attacco ove il solo Chinaglia 
ha cercato di darsi da fare 
ma con scarso costrutto an­
che perché privo di assisten­
za da parte dei compagni. 
Preoccupante poi è stato il 
crollo fisico della Lazio nella 
ripresa. 

Chiuso il primo tempo in pa­
riti (andata in vantaggio su 
«utente la L u t o « n aiata rag. 

giunta prima dello scadere dei 
45' da un goal di Schoenenber­
ger) la squadra bianco azzur­
ra si è letteralmente piegata 
sulle ginocchia nella ripresa 
quando ha subito altri tre goal 
e quasi tutti banalmente. 

A ridurre il distacco ci ha 
pensato Chinaglia, prima con 
una azione personale al 15' e 
poi su rigore proprio un minuto 
prima della fine. Comunque Io 
spettacolo è stato talmente de­
primente che le poche migliaia 
di presenti e quasi tutti italia­
ni hanno alla fine sfogato la 
loro delusione con una sonora 
fischiata. 

Polonia rinnovata 
contro la Finlandia 

VARSAVIA, 1 
La nazionale polacca di cal­

cio affronterà la Finlandia, 
mercoledì prossimo a Varsa­
via nella partita di r i tomo 
del quinto gruppo del campio­
nato europeo, senza sei gioca­
tori che hanno preso parte 
agli ultimi campionati mon­
diali in Germania. 

Il commissario tecnico Ka-
zlmierz Oorski, infatti, non ha 
convocato per il prossimo im­
pegno Gorgon, Zmuda, Bui-
zacki, Muslal, OtniWewicz e 
Gadocha selezionando al loro 
posto altrettanti calciatori del 
Ruch Chorzow, la squadra che 
attualmente guida la classifi­
ca del campionato nazionale 

e Zugarelli in singolare, Pa­
natta e Bertolucci in doppio. 
I sudafricani — assente Cliff 
Drysdale, numero uno della 
classifica 1973, che non vuol 
pregiudicare i suoi affari 
giapponesi, con un paese, 
cioè, dichiaratamente anti-
apartheid — avranno in cam­
po Bob Hewitt, australiano 
naturalizzato, 34 anni, nu­
mero due del suo nuovo pae­
se, e Rag Moore, ventottenne 
tennista locale di professio­
ne «globetrotter» in singola­
re, e Bob Hewitt e Frew Me-

Millan (32 anni, nativo di 
Springs ma originario della 
Scozia) in doppio. 

I problemi degli azzurri — 
l'altitudine — dal punto di 
visia dell'assefuazione — do­
vrebbe favorire più gli azzur­
ri che i padroni di casa, vi­
sto che Panatta e soci sono 
in loco da tre settimane men­
tre gli avversari passano in 
Sud Africa non più di tre set­
timane all'anno. Il pubblico 
— checché ne dica Panatta — 
non dovrebbe essere ostile se 
consideriamo gli italiani a 
Johannesburg sono più di 50 
mila (e si prevede che costi­
tuiranno una larga fetta dei 
presenti) e se, ancora tenia­
mo conto del fatto che i ban­
tu (accuratamente segregati 
in un'apposita tribuna) è as­
sai probabile che siano di­
sposti a gioire della sconfit­
ta dei loro connazionali e pa­
droni bianchi. 

II campo di gioco è un 
«green set», vale a dire un 
impasto di cemento e gomma 
assai lontano dalla velocità 
dei similari della California. 
E' un cemento, per chiarire, 
più in armonia con i nostri 
campi rossi che con te super-
fici realmente veloci. Anche 
qui allora, nessun problema. 
II vero problema consiste nel­
la rarefazione dell'aria che 
consente una straordinaria 
velocità alla palla. E* l'unico 
autentico vantaggio dei pa­
droni di casa ben più abitua­
ti dei nostri ragazzi a simili 
caratteristiche di gioco. 

Questa è anche la ragione 
per cui è stato scelto Tonino 
Zugarelli come secondo singo­
larista. Tonino, in effetti, 
con la sua eccellente mobili­
tà appare, ancora più che 
Panatta, in grado di giunge­
re puntuale all'appuntamen­
to con palle superveloci. Per 
il nostro numero uno si trat­
terrà, soprattutto, di metter 
dentro la più alta percentua­
le possibile di prime palle 
del servizio. Il resto dovreb­
be garantirglielo l'indubbio 
talento che ha. 

L'unico punto, apparente­
mente, perduto in partenza è 
quello del «doppio» dove He­
witt e McMillan (campioni 
del WCT) appaiono imbattibi­
li grazie a un affiatamento 
eccezionale. Se si riflette, tut­
tavia, che gli azzurri, singo­
larmente, valgono più degli 
anglosassoni sudafricani appa­
re difficile che un unico svan­
taggio possa impedir loro di 
vincere. Ma la pallina, anche 
qui, è rotonda e un conto è 
il pronostico scritto sulla car­
ta e un altro il match fatto 
in uno stadio a colpi di Tac­
chetta. 

Remo Mutuinoci 

eia vuole forse creare il clima 
per domani sera? 

i Assolutamente no — rispon­
de Pesaola — perché sono con­
vinto che la squadra rispetterà 
con onore l'impegno. E' cari­
cata. è ben messa fisicamente. 
non può fallire. E state pur cer­
ti che se andremo presto in 
vantaggio non ci chiuderemo 
per difendere l'esiguo attivo. 
Vogliamo vincere e convincere 
nettamente ». 

A questo suo « proclama » ri­
sponde Haydas. allenatore del 
Gwardia che ha fatto intendere 
di essere altrettanto fiducioso. 
Già a Varsavia dopo la partita 
sostenne che l'aver visto il Bo­
logna gli dava garanzia per il 
retour-match, nel senso che per 
l'occasione avrebbe preparato 
una inquadratura tattica desti­
nata al successo. Si parla ad­
dirittura di un inserimento nel 
Gwardia di una nuova punta. 

« Indubbiamente — afferma 
ancora Pesaola — Haydas dice 
contemporaneamente due pic­
cole bugie. La prima quando 
sostiene di non temere la par­
tita di domani sera cercando di 
apparire anche spavaldo. La 
seconda si riferisce a quell'in­
serimento di una eventuale pun­
ta in più. Forse aveva necessi­
tà di aspettare il match di ri­
torno per questa innovazione? 
Ma nel calcio si può fare tutto. 
Solo che ha detto bugie a me 
che sono più bugiardo di lui ». 

Ci sarebbe da spiegare ades­
so l'improvviso mutamento dei 
numeri delle maglie. A parte 
qualche schermaglia tattica c'è 
da pensare che qualche gioca­
tore, un po' superstizioso, gra­
disce cambiare. Ad esempio 
Ghetti sembra non sia molto 
amico del n. 7; il che è un 
tantino ridicolo, ma così è il 
calcio. 

In fatto di tranquillità pre­
sunta ovviamente fra i due al­
lenatori c'è gran gara. Pesao­
la è certissimo di recuperare 
lo svantaggio. Per superare il 
turno al Bologna basterebbe 
l'I a 0; se invece vince 2 a 1 
va ai supplementari. 

Altrettanto pensa Haydas il 
quale insiste nel presentare la 
sua squadra più forte del Bo­
logna. 

Ecco le probabili formazioni: 
BOLOGNA: Buso; Roversi. Cre­
sci: Battisodo. Bellugi, Maselli; 
Landini. Ghetti. Savoldi. Mas-
simelli. Landini. 

GWARDIA: Sikorski; Skora, 
Kielak: Michailik, Dawidczyn-
ski, Kraska; Polakow. Lipin-
ski. Wisniewski. Malkiewiez. 
Terlecki. 

ARBITRO: Linemayer (Au­
stria). 

Franco Vannini 

COMUNE DI 
ROSIGNANO MARITTIMO 

PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di gara 
H comune di Rosignano Ma­

rittimo indirà quanto prima 
una licitazione privata in au­
mento per l'appalto del se­
gmenti lavori: Costruzione di 
tubazione di scarico dalla 
« Punta Righini » di Casti-
glioncello, alla centrale di sol­
levamento di Caletta e costru­
zione di centralino di solleva­
mento in loc. Punta Righini. 

L'importo dei lavori a base 
d'appalto è di lire 59.500.000. 

Per l'aggiudicazione dei la­
vori si procederà con le mo­
dalità indicate nell'art. 1, 
lettera a) legge 2-2-73 n. 14, 
senza prefissione di alcun li­
mite di aumento, ma con ri­
serva di accettazione da par­
te dell'Amministrazione. 

Gli interessati, con doman­
da indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere in­
vitati alla gara entro giorni 
venti dalla data di pubblica­
zione del presente avviso. 

Rosignano M.mo 23-9-1974 
IL SINDACO 

(Leno Carmìgnoli) 

Dopo il cachet ora anche la 

CAPSULA 
Dr. KNAPP 
contro 
dolor di denti 
dolor di testa 
e nevralgie 
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